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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

CONCORSO UNICO PER OPERATORI SOCIO SANITARI
RITARDI E IRREGOLARITÀ PROCEDURE DI ASSUNZIONE 
Premesso che:

    

·  con deliberazione n. 492 del 29 giugno 2018, è stato indetto un concorso unico per 1789 posti per operatori socio sanitari in tutta la Puglia. Con nota della Regione del 30 agosto 2018, e con successiva deliberazione (n. 680 del 3 ottobre 2018) i posti disponibili sono diventati 2445; 
·  secondo quanto riportato nel BURP (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia) n. 131 dell’11 ottobre 2018 e sulla Gazzetta Ufficiale IV serie speciale “Concorsi ed esami” n. 81 del 12 ottobre 2018, i posti banditi sarebbero stati così ripartiti: 190 per l’Azienda ospedaliero universitaria Ospedali Riuniti di Foggia - 430 per l’Asl Bari - 210 per l’Asl Bat - 247 per l’Asl Brindisi - 210 per l’Asl Foggia - 453 per l’Asl Lecce - 318 per l’Asl Taranto - 316 per l’Azienda ospedaliero universitaria Policlinico di Bari - 43 per l’Irccs Giovanni Paolo II di Bari - 28 per l’Irccs De Bellis di Castellana Grotte;   
·  l’Aou (Azienda ospedaliero universitaria) Ospedali Riuniti di Foggia è stata delegata ad espletare il concorso regionale che, ai sensi del DPR 220/2001, prevedeva una prova scritta/pratica ed una prova orale; 

·  in considerazione dell’elevato numero di posti banditi, destinati al collocamento presso tutte le aziende sanitarie della Regione Puglia ed anche fuori regione, è stato deciso di non effettuare alcuna preselezione scritta e di consentire l’accesso alle prove pratiche (che si sono svolte dall’11 al 15 marzo 2019 presso la Fiera di Foggia) a tutti i candidati in possesso dell’attestato di Operatore Socio Sanitario e al personale OSS già dipendente di Enti e Asl pugliesi (a cui sono stati infatti riservati 611 posti, pari al 20% di quelli totali disponibili).
Considerato che:

·  con deliberazione del direttore generale degli Ospedali Riuniti di Foggia n. 59 del 31 gennaio 2020, i posti sono passati da 2445 a 2646 e i fabbisogni delle Aziende sanitarie e ospedaliere sono stati modificati; 
·  la Commissione centrale esaminatrice è stata nominata con deliberazione del dg dell’Azienda ospedaliera universitaria Ospedali Riuniti 901/2018. Tramite comunicato del 30 gennaio scorso, l’Aou foggiana ha reso noto che, “al termine della fase di validazione dei titoli dichiarati dai candidati all’atto della presentazione delle istanze di partecipazione al concorso, la Commissione, in procinto della elaborazione della graduatoria generale di merito e, quindi, anche di quella relativa alle riserve, ha verificato che molti candidati hanno utilizzato, impropriamente, la piattaforma informatica”; 
·  “tale circostanza – secondo il comunicato dell’Aou Foggia – ha reso necessario operare un ulteriore approfondimento di verifica, a cura della Direzione Generale, presso le Aziende Sanitarie pugliesi nonché presso il Ministero della Difesa, propedeutico alla formulazione delle graduatorie di merito e delle riserve”; 
·  la comunicazione del 30 gennaio scorso annunciava infine: “si stima che entro 30 giorni si procederà alla conclusione della suddetta attività istruttoria e, pertanto, alla scadenza di tale termine saranno pubblicate le graduatorie”;        
·  completati gli accertamenti supplementari, la procedura di reclutamento del personale OSS si è conclusa il 13 marzo scorso con la pubblicazione della relativa determinazione e delle graduatorie allegate sull’albo pretorio dell’Aou Ospedali Riuniti di Foggia, ai cui uffici è stato demandato il compito di contattare individualmente i vincitori.
Preso atto che:         
·  nel documento e nei suoi allegati è stata prevista la diminuzione del numero di posti messi a bando (ridotti da 2445 a 2149, con grave danno per i 296 concorrenti che si sono ritrovati da vincitori a idonei ed è stata disposta la revisione della graduatoria, con la possibilità di presentare istanza per la rivalutazione dei titoli entro la data del 27 marzo scorso; 
·  con deliberazione del direttore generale del 15 aprile 2020, si è deciso di acquisire il parere legale di un avvocato lavorista esterno, esperto della materia, per un parere stragiudiziale pro veritate (e dunque non vincolante) sulla vicenda, “al fine di poter stabilire se, ai sensi della normativa vigente, i servizi resi dai candidati con contratto a tempo determinato e/o indeterminato presso le residenze socio-sanitarie assistenziali, le residenze sanitarie assistenziali e le società sanitarie in house possono essere valutati ai fini del riconoscimento del punteggio”;    
·  completata questa ulteriore revisione, la graduatoria definitiva del concorsone di Foggia è stata pubblicata il 15 giugno scorso, con immediata trasmissione alle Asl pugliesi dei fascicoli per le assunzioni. 
Tenuto conto che:
·  in occasione della conferenza stampa di presentazione delle attività del policlinico Ospedali Riuniti di Foggia del 9 gennaio scorso, il presidente-assessore alla Sanità aveva annunciato che, a partire da febbraio 2020, si sarebbe proceduto in tempi rapidi all’assunzione degli OSS vincitori del concorso unico regionale al quale hanno partecipato quasi 20mila candidati; 
·  a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-19, che ha messo a dura prova il sistema sanitario regionale già fiaccato da gravi carenze di organico, si ravvisa l’improcrastinabile necessità di procedere all’assunzione degli OSS aventi diritto, come peraltro era stato annunciato dal presidente-assessore alla Sanità il 13 marzo scorso: “Una notizia importantissima. Stiamo assumendo 2149 operatori sanitari in Puglia! Si tratta del concorso pubblico di maggiori dimensioni mai fatto nella storia della sanità pugliese, realizzato rispettando tutte le regole di evidenza pubblica e dopo un’accurata selezione che ha premiato i più bravi. Tutti questi ragazzi e ragazze entrano in servizio nel pieno di una battaglia durissima”; 
·  ad oggi, nonostante l’urgenza e gli annunci, solo alcune Asl (come quella di Brindisi e Taranto), l’Ircss Giovanni Paolo II di Bari e l’Aou Ospedali Riuniti di Foggia stanno procedendo con la stipula dei contratti, mentre l’Asl Bari e il Policlinico di Bari non hanno ancora avviato le relative procedure;  
·  in questo quadro a macchia di leopardo l’Asl Foggia, con deliberazione n. 1102 (che richiama la nota n. 0115977 del 18 dicembre 2019 con cui comunicava il proprio fabbisogno assunzionale 2020-2022 per un totale di 382 unità), ha disposto che tali assunzioni avverranno nell'arco di tre anni secondo il seguente ordine: 123 unità nel 2020, 125 nel 2021 e 134 nel 2022 
si interroga il Presidente-Assessore regionale alla Sanità
per sapere:
1. entro quali tempi si procederà all’assunzione degli operatori sociosanitari vincitori del concorso in tutte le Aziende sanitarie e ospedaliere pugliesi, senza ulteriori procrastinamenti e senza disparità fra territori, ponendo fine ad un iter travagliato che si è protratto per due anni e mezzo a causa di intoppi e ripetute revisioni delle graduatorie finali. 
li, 20 luglio 2020

   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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